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RUGGIERO-IOZZO, BELLA SFIDA SARKOZY-ROYAL MA SEGOLENE...
ROMA - La Francia "per 50 anni motore ed ostacolo" dell'Europa unita, oggi al centro dell'attenzione di una sfida decisiva per il futuro dell'Unione tra il neo-gollista Nicolas Sarkozy e la socialista Segolene Royal. Proprio sulla battaglia in chiave europea per l'Eliseo si è centrato il primo dei "colloqui Altiero Spinelli" promosso dal Comitato Nazionale Altero Spinelli in collaborazione con l'ANSA. Vi ha preso parte il professore Francesco Gui. L'organizzazione  e' stata curata da Nicola Forlani. 


Il primo incontro ha avuto come ospiti l'ex ministro degli Esteri Renato Ruggiero e il presidente della Cassa depositi e prestiti Alfonzo Iozzo. 

Bella sfida quella tra Nicolas e Segolene, hanno detto Ruggiero ed Iozzo nel dibattito preferendo non sbilanciarsi troppo sui loro favori di voto: solo l'ambasciatore Ruggiero, pressato dalle domande, alla fine si lascia sfuggire che, certo, la Royal "é più vicina al sentimento degli italiani, a quello che pensano in genere gli italiani". 


Ma il match, almeno per la sorte della Costituzione europea, è tuttora in pareggio: "Sarkozy, almeno a livello intellettuale, ha recepito che la Francia è di fronte ad un cambiamento: deve decidere ed accettare - ha spiegato Iozzo - di cedere e mettere in comune almeno una parte della sovranità ". Positivo inoltre il fatto che 'Sarko' si sia detto disposto ad eliminare lo strumento del veto, così come la sua proposta di arrivare ad un 'mini-trattato'.


 La Royal invece sembra non avere ancora "la coscienza di quello che si deve fare" per l'Europa ma "mi piace la sua idea di far tornare i francesi di nuovo al voto" sulla Costituzione, ha sintetizzato Iozzo. In questo quadro l'Italia ha un suo ruolo da svolgere e nel 'colloquio' odierno, svoltosi all'Ansa e moderato dal direttore Giampiero Gramaglia, è emerso con chiarezza: "dobbiamo fidarci della Francia che è stato più un motore che un ostacolo nella marcia della Ue", ha premesso Ruggiero; "credo che se l'Italia lavora molto con i francesi possiamo attenderci dei buoni risultati", ha spiegato.


 Secondo Ruggiero, Romano Prodi, che "certamente in Europa gode di una grande credibilità ", deve far muovere l'Italia su due binari: "costruire tra i 27 una piattaforma di Paesi ambiziosi che vogliono un cambiamento"; quindi, una volta "costruita questa base, portare avanti un'azione fiancheggiatrice nei confronti di Francia e Germania".


 "Su questo terreno non sono pessimista perché in Europa oggi c'é molta più di quello che immaginiamo", ha assicurato. Ma uno dei temi caldi europei e che sonnecchia sotto la polvere in attesa dei risultati francesi (sia le presidenziali che le politiche di giugno) è quello della possibilità che, in vista di un ennesimo stallo sulle riforme, un gruppo di Paesi "ambiziosi" possa incamminarsi da solo sulla falsariga di quanto successe con la Moneta unica. 


Argomento puntualmente emerso nel dibattito odierno: a dare il “via” è stato Ruggiero che ha sottolineato come la futura 'governance' europea "non potrà andare avanti a 27, soprattutto per quanto riguarda le grandi sfide e che quindi una frammentazione non sarebbe scandalosa". Gli ha fatto subito eco Alfonso Iozzo che, partendo dal grande successo dell'Euro (come dimostra il fatto che "la sterlina si sia staccata dal dollaro a favore dell'Euro"), ha sottolineato come è "ormai chiaro che dove l'Europa riesce a fare anche una minima cooperazione rafforzata ha sempre un peso enorme". 


Ma una cooperazione rafforzata sulla Costituzione è un rischio ed un azzardo, come ha fatto ben capire Renato Ruggiero: "Nessuno vuole dirlo pubblicamente, in particolare i tedeschi che si rifiutano di considerarla, ma è chiaro che è una realtà che sta sul tavolo negoziale".
